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i ver i responsabi l i dei mot i di T o r i n o , e 
per conseguenza del disastro di C a p o r e t t o , 
furono. . . / 

Voci all'estrema sinistra. F u o r i le p r o v e ! 
C E N T U R I O N E . . . . furono coloro che da 

a l lora a oggi d i r è t t a m e n t e o i n d i r e t t a m e n t e 
cont inuarono a t r a d i r e la p a t r i a , cioè gli 
onorevol i senatori Cefa ly , F r a s s a t i , Paniz-
zardi e gli onorevol i d e p u t a t i Giol i t t i , Fal-
cioni, C h i a r a v i g l i o , S d o r a t i . . . (Vivissime 
interruzioni a sinistra — Vivi e prolungati 
rumori — Scambio di vivaci apostrofi fra al-
cuni debutati di sinistra ed il deputato Cen-

turione) . . .Ho i d o c u m e n t i a disposizione 
della Camera . (Interruzione del deputato Fal-
cioni — Rumori vivissimi e prolungati). Tac-
cia lei, onorevole F a l c i o n i , non v e n g a qui, 
v a d a in S v i z z e r a ! (Rumori) ...È ora di par-
lare ! S a p p i a n o t u t t i ciò che hanno f a t t o i 
t r a d i t o r i ! Io sono a disposizione del la Ca-
mera e sono pronto a d imostrare l 'esistenza" 

. del tradimento^ a dimostrare t u t t a la ve-
r i tà del mio asserto. ( V i v i rumori a sini-
stra — Vivaci apostrofi, dall'estrema sinistra 
contro il deputato Centurione). 

P R E S I D E N T E , f a c c i a n o silenzio, ono-
revol i colleghi. - -

Proposta di inchiesta parlamentare, 

> S C I O R A T I . Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne h a f a c o l t à , 
S C I O R A T I . C o m p r e n d e r à la C a m e r a che 

10 non discuterò le accuse d e l l ' o n o r e v o l e 
Centurione, c o n v e r t e n d o in un pa lcoscenico 
¡quest 'Aula. 

Una voce. S iamo d a v a n t i al p a e s e ! 
S C I O R A T I . A Torino è notorio non dico 

11 c a l v a r i o del mio c o n t r a d d i t t o r e , ma il 
monte di sc iocchezze che egli ha f a t t o in 
qual i tà di agente di p u b b l i c a s icurezza, 
dirò così, vo lontar io . I o l 'ho Visto v e s t i t o 
da f a c c h i n o al la p o r t a di ca,sa mia ! (Com-
menti animati). 

C E N T U R I O N E . M e ne onoro, perchè 
siete t radi tor i , v i g l i a c c h i , t r a d i t o r i del la 
p a t r i a ! (Rumori vivissimi a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Centurione! . . . 
N o n i n t e r r o m p a ! 

S C I O R A T I . Q u a n d o ho saputo che l 'o-
norevole Centur ione era s tato senti to dal 
p r o c u r a t o r e del Re, io, d is fa t t i s ta , mi reca i 
dal p r o c u r a t o r e del Re, e gli dissi : senza 
autor izzaz ione a procedere , chiedo di es-
sere interrogato a t i to lo di ch iar imento . E 
se v i è denunzia contro di me io pel pr imo 
mi querelerò contro l ' o n o r e v o l e Centur ione 
per ca lunnia , denunziandolo -anche come 

v e n d i t o r e di f u m o . (Ilarità — Approvazioni 
a sinistra). 

Il p r o c u r a t o r e del R e mi ,disse che de-
nunzia non v i era, ma certo è notorio, e 
lo a m m e t t e lo stesso onorevole Centurione, 
che a Tor ino egli si è assunto funzioni , le 
qual i non sono certo quelle di deputato . 

.(Approvazioni a sinistra). 
. C E N T U R I O N E . L o dice lei ! Ogni cit-
t a d i n o è in dir i t to. . . (Rumori). 

F A L C I O N I . Chiedo di par lare per f a t t o 
personale , . v 

P R E S I D E N T E . N e ha f a c o l t à . 
F A L C I O N I . P e r m e t t a la Camera che 

con la maggiore c a l m a poss ib i le . r isponda, 
non ad una frase, ma ' ad un g r a v e adde-
bi to che l ' o n o r e v o l e Centur ione ha mòsso 
a me non sol tanto ma anche a l l ' o n o r e v o l e 
Giol i t t i e ad a l tr i uomini .pol i t ic i che ora non 
sonò presenti , l 'acòusa cioè di t radi tor i 
della patr ia . . . 

C E N T U R I O N E . E la confermo. (Ru-
mori). : ^ f r • 

F A L C I O N I . I l d e p u t a t o Centurione ha 
d ich iarato di a v e r e le p r o v e di questo gra-
viss imo addebi to che f a a noi. U n invito, 
ed è l 'u l t imo che gli r ivo lgo , facc io all'o-
norevole C e n t u r i o n e : se p r o v e a v e t e , da-
tele, perchè i l Paese ha dir i t to di insor-
gere contro coloro che fossero i suoi tra-
ditori . 

Se io i m m a g i n a s s i di avere , vo lente 6 
nolente, t r a d i t o la mia patr ia non resterei 
un is tante in, questa A s s e m b l e a perchè ciò 
non solo disonorerebbe me stesso, ma di-
sonorerebbe i miei colleghi. 

O n o r e v o l i col leghi, v i è forse sfuggita 
u n ' a l t r a frase che è s ta ta p r o n u n z i a t a dal-
l ' o n o r e v o l e Centurione e che io ho raccol ta . 
L ' o n o r e v o l e Centur ione ha detto rivolgen-
dosi a- me : v a in S v i z z e r a !' 

Orbene, io v i v o a D o m o d o s s o l a che è al 
confine t ra l ' I t a l i a e la S v i z z e r a ; e dal 
ministro degli esteri, onorevole S o n n i n o , 
ho a v u t o l 'a l t issimo onore di essere chia-
m a t o a r a p p r e s e n t a r l o personalmente nel la 
Delegaz ione internaz ionale del Sempione 
mercè un decreto reale che ho sott 'occhjo 
e che tengo a disposizione della Camera. 

P e r m e t t a poi la C a m e r a che aggiunga 
u n ' a l t r a c i rcos tanza; c i o è che da o l t r e un 
anno e mezzo, af f inchè nessuno anche lon-
t a n a m e n t e dubitasse che la mia andata 1» 
S v i z z e r a p o t e v a sol let icare la curiosità dei 
v a r i Centur ioni (Si ride) che stanno nej 
paese (badate a che p u n t o è arrivata la 
mia del icatezza) , da oltre un anno, r i p e t a 
non sono più a n d a t o in S v i z z e r a m a n c a n d o 


